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fassoni sono le imbarcazioni che vengono utilizzate
nelle acque interne della zona di Oristano e sono una
testimonianza tangibile di quanto in Sardegna si possano
trovare oggetti e tradizioni legate ad un passato remoto

spesso cristallizato dall’isolamento della nostra terra.
L’esotico, l’arcaico o il “preistorico” sono al centro del mediterraneo, culla
della civiltà umana e origine di tutto ciò che, oggi, chiamiamo storia.
I Fassoni risalgono al IV secolo prima di Cristo, forse prima se conside-
riamo le evidenti affinità con alcuni sistemi di costruzione dell’antico
Egitto. Queste imbarcazioni sono il frutto di quel sapere antropologico
da cui sono scaturite le conoscenze del progresso umano che, solo suc-
cessivamente, hanno prodotto le teorie e le analisi di scienza della
costruzione navale.
I pescatori che utilizzano i Fassoni sono i custodi del sapere condurre
queste imbarcazioni e sono i diretti discendenti, forse, degli antichi egizi,
con il loro sguardo severo e profondo. 
La Sardegna continua e continuerà a stupire chi desidera conoscere e
scoprire ciò che ha da offrire. I Fassoni sono una evidente metafora delle
infinite risorse culturali e storiche che l’Isola, cuore pulsante del
Mediterraneo, ha ancora in serbo per i suoi visitatori e amici.

Simone Poddighe
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APPUNTAMENTI

Luglio è il mese della trebbiatura e da questa

antica attività della campagna deriva il nome in

sardo: tribulas o triulas (trebbiatura appunto..).

In questo mese sono numerose le feste religiose

dedicate alla Madonna e ai Santi: Costantino,

Anna, Pantaleo e Giacomo.

Luglio è anche il mese delle sagre che fanno cono-

scere i prodotti locali a turisti (e non). Inoltre sono

numerose le manifestazioni dedicate agli appas-

sionati di vela e nautica.

1 LUGLIO

Alghero (SS). III Rally del Corallo. Manifestazioni

di auto da rally degli anni Settanta e Ottanta.

Carloforte (CA). II Campionato Nazionale di vela

latina. La manifestazione si conclude il 3 luglio.

Sono previste inoltre due serate gastronomiche.

2 LUGLIO

Cagliari. Sardegna Musical 2005: Presso

l’Anfiteatro Romano sarà messo in scena il musi-

cal Grease.

Si festeggia la Madonna delle Grazie a Calasetta

(CA) e Ilbono (Nu).

Seneghe (OR). Santa Maria delle Rose. Festa con

processione; sfilata di abiti tradizionali e Ardia.

8 LUGLIO

Alghero. Spellbound dance company. Fronte

della Maddalenetta.

Barrali ( CA). Sagra del pane e del vino.

Santa Teresa di Gallura (SS). Sagra del pesce.

9 LUGLIO

Alghero (SS). Concerto di Francesco Renga pres-

so l’Anfiteatro Maria Pia.

10 LUGLIO

Alghero (SS). Spettacolo di Creature presso Forte

della Maddalenetta.

Arbatax (NU). III Rally del Sole.

Ghilarza (OR). Festa di San Palmerio. Cerimonie

religiose e spettacoli vari. Tre giorni di festeggia-

menti, nell’occasione si svolge il palio di Ghilarza.

Silius (CA). Manifestazioni folkloristiche e vene-

razione di Santa Barbara.

Tonara (NU). Sagra del torrone.

Villagrande Strisaili (NU). Festa campestre in

onore di S. Barbara. Si svolge la seconda domenica

del mese ed ha inizio il sabato con la processione

durante la quale i devoti recitano in dialetto il rosa-

rio e cantano la vita in prosa della santa venerata.

Villasimius (CA). Madonna del naufrago: viene

onorata con una emozionante processione a mare

ed escursioni subacquee per visitare la statua della

Vergine realizzata dall’artista Pinuccio Sciola.

11 LUGLIO

Olbia (SS). Trofeo velico “Cinzia Cocco” riservata

alle classi J24 e Vela Latina. Si gareggia nelle

acque del Golfo tra Olbia e le Isole di Molara e

Tavolara. Org. Tel. 0789/26187.

12 LUGLIO

Santa Teresa di Gallura (SS). Sagra del pesce.

Ogni anno migliaia di turisti provenienti da tutta la

Sardegna affollano il porto del paese, dove vengo-

no servite enormi quantità di pesce pescato nelle

acque limitrofe.

3 LUGLIO

Teulada (CA). Sagra del pescatore; solitamente si

svolge la prima domenica del mese.

Cagliari. Festa di  N.S. Bonaria. La patrona dei

naviganti verrà ricordata con una sfilata di barche

illuminate.

Mandas (CA). Sagra del formaggio.

Padru (SS). Si svolgerà dal 3 al 10 luglio la sesta

edizione del Premio internazionale di pittura

ISOLE. 

Seui (NU). Festa di Santa Lucia. Pranzo in occasio-

ne della festa campestre.

4 LUGLIO

Decimoputzu (CA). Festa della Madonna delle

Grazie. Patrona.

Ittiri (SS). Festa di Sant’Antonio da Padova. Sagra

popolare che rilancia tutte le attività commerciali e

culturali.

Tortoli’(NU). Festa di Stella Maris. Sagra del

pesce.

5 LUGLIO

Alghero. Festivalguer, New York Voices presso

Forte della Maddalenetta.

Maracalagonis (CA). Santo Stefano. Processione

in costume tradizionale e folklore.

Nulvi (SS). Festa in onore della Madonna del

Rimedio. In programma la consueta sfilata in

costume, gare di poesia sarda, canti e giochi.

Porto Cervo. Jazz con Michael Rosen Quartet.

Porto Cervo. Nelle acque del porto si svolgerà il

campionato di vela Jeep Challenge. Si  concluderà

il 9 luglio. 

6 LUGLIO

Nuragus (NU). Sant’Elia. Sagra del folklore.

Sant’Antioco (CA). Festa dedicata a Santa Maria

Goretti.

Sedilo (OR). Ardia in onore di San Costantino

Imperatore. Vedi approfondimento a pag. 32

7 LUGLIO

Baratili San Pietro (OR). Regata di Is Fassonis (a

fascioni). 

Pozzomaggiore (SS). Ardia di San Costantino

Grande. Vedi approfondimento a pag. 32

Si celebra San Costantino anche nei paesi di

Bottida (SS); Ollastra Simaxis (OR) e Sorso

(SS) (due giorni di festa in onore del “santo”).

A
G

E
N

D
A

AnteprimaAnteprima

Gozzo a Vela
Latina

Regata Is
Fassonis

Alghero, Capo
Caccia



19

Bultei (SS). Festa per Santa Margherita.

Celebrazioni religiose ed esibizioni di gruppi folk e

poeti improvvisati (improvvisadores). 

Festa patronale in onore di Santa Margherita.

Sagra e manifestazioni di folklore a Laerru (SS) e

San Nicolò Arcidano Villaurbana (OR).

Festa per Santa Margherita e manifestazioni folklo-

ristiche anche a Baradili (OR) e Samassi (CA).

22 LUGLIO

Cagliari. Concerto di Elisa presso l’Anfiteatro

Romano.

Gonnesa (CA). Sagra del pane.

Guamaggiore (CA). Festa per Santa Maria

Maddalena. Manifestazioni e feste per la ricorren-

za della santa.

La Maddalena (SS). Festa per il patrono Santa

Maria Maddalena. Processione a mare e spettaco-

lo pirotecnico.

Santa Maria Maddalena viene festeggiata in

numerose località dell’isola tra le quali si ricorda-

no: Las Plassas (CA); Morgongiori (OR);

Nuragus (CA); Oristano; Paulilatino (OR);

Silanus (NU);  Tramatza (CA).

Porto Cervo. The Coast, mostra fotografica degli

scatti più belli della Costa Smeralda degli anni

Settanta del fotografo Nello Di Salvo. La mostra

sarà aperta sino al 28 luglio.

23 LUGLIO

Alghero (SS). Concerto di Elisa presso

l’Anfiteatro Maria Pia.

Cagliari. Balletto Sirtaki in omaggio a Zorba.

Anfiteatro Romano.

24 LUGLIO

Noragugume (NU). Festa di San Giacomo.

Rappresentazioni teatrali e festa folkloristica.

25 LUGLIO

Si festeggia San Giacomo in molti centri dell’Isola,

i più importanti sono: Ales (OR); Goni (OR);

Jerzu (NU); Lunamatrona (CA); Nuraxinieddu

(OR); Nughedu Santa Vittoria (OR); Orosei

(NU); Perdaxius (CA); Serrenti (NU);

Soleminis (CA). 

Gavoi (NU). Madonna di Sa Itria. Processione  e

manifestazioni folkloristiche.

Ittireddu ( SS). Festa di San Giacomo. Durante la

processione il simulacro del Santo viene condotto

in uno dei percorsi archeologici più suggestivi del-

l’isola. Nello stesso giorno è prevista anche la tra-

dizionale  “Carreras de Ithiri Fustialvos”, la corsa

con gli asinelli.

Narcao (CA). Festa di San Giuseppe e rassegna di

musica blues. 

San Vito ( CA). Sagra di Sa Prazzida, tipica focac-

cia al pomodoro, e della Capra.

Sedini (SS). Sagra della pecora bollita e festeg-

giamenti vari.

26 LUGLIO

Molti paesi delle province di Cagliari e Nuoro

festeggiano Sant’Anna con processioni e manife-

stazioni folkloristiche: Cagliari; Jerzu (Nu); Lodè

(Nu); Monastir (CA); Nughedu Santa Vittoria

(OR) Oniferi (NU); Perdaxius (CA) (patrono

del paese) Riola Sardo ( OR) (patrono. Si terrà

per l’occasione la sagra della vernaccia, vino bian-

co tipico); Sant’Anna Arresi (CA); Serrenti

(CA) Tinnura (NU) (festeggia anche

Sant’Antonio da Padova).

A
G

E
N

D
A

Anteprima

18

A
G

E
N

D
A

 

13 LUGLIO

Sedilo (OR). Ardia a piedi. Partecipano tutti i sedi-

lesi. Meno conosciuta dell’ardia a cavallo (il 6

luglio), si ripropone l’appassionante sfida in occa-

sione de “S’OTTADA”.

15 LUGLIO

Alghero (SS). Esibizione del gruppo di danza hip

hop Botega nel Forte della Maddalenetta.

Cagliari. Passiones Tango y Musical, per la prima

volta in Sardegna un musical tutto argentino, inse-

rito nella manifestazione Sardegna Musical 2005.

Cargeghe (SS). Festa patronale dei SS. Quirico e

Giuditta. Gruppi in costume tradizionale, cavalieri

e gare poetiche.

Quartu Sant’Elena (CA). Sciampitta, la rassegna

internazionale è giunta alla ventesima edizione.

Dal 1985 la città ospita per cinque sere gruppi stra-

nieri, provenienti da tutto il mondo, che si esibi-

scono davanti ad un folto pubblico.

Ussaramanna (CA). San Quirico. Festa in onore

del santo accompagnata da manifestazioni folklo-

ristiche.

16 LUGLIO

Numerosi centri dell’isola festeggiano la Madonna

del Carmelo: Assemini (CA); Cagliari;

Chiaramonti (SS);Desulo (NU); Mogoro (OR);

Nuraminis (CA); Oliena (Nu); Pimentel (CA);

San Sperate (CA); Santulussurgiu (OR); Suelli

(CA) (con manifestazioni folcloristiche) e Teulada

(CA). 

Ittiri (SS). Festa della Madonna del Carmelo e

Folcfesta. E’ prevista una sfilata in costume accom-

pagnata dalla banda musicale. Sono numerosi i

gruppi provenienti sia dalla Sardegna che dal-

l’estero.

Quartu Sant’Elena (CA). Festa  di San Giovanni

Battista. Si festeggia nella piccola chiesa di

Sant’Andrea a Flumini. Sette ragazze in costume

tradizionale accompagnano in processione il tipico

carro a forma di nave  intonando canti caratteristi-

ci del luogo. 

17 LUGLIO

Arborea (OR). Ricorrenza del Cristo Redentore.

Cerimonie religiose con spettacoli di vario genere

e Sagra delle angurie.

Barumini (CA). Festa di Santa Lucia. Folklore

locale.

San Sperate (CA). Sagra delle pesche.

Sinnai (CA). Festa di santa Barbara. Folklore e

festeggiamenti vari.

Villanovaforru (CA). Festa di Santa Marina con

manifestazioni folkloristiche.

18 LUGLIO

Cagliari. Spettacolo di musica lirica con Josè

Carreras.

Alghero (SS). Festivalguer. Spettacolo jazz di

Diane Shuur, la “signora del jazz”, presso Forte

della Maddalenetta.

Budoni (NU). In località Limpiddu si festeggia la

Madonna del Sacro Cuore.

Porto Cervo. Mostra della Cerasarda, si conclu-

derà il 20 luglio.

19 LUGLIO

Simaxis  (OR). Una settimana di festeggiamenti

per il santo patrono San Simaco.

20 LUGLIO

Isola di Tavolara (SS). “Una notte in Italia”: il

Festival del cinema italiano dedica quattro giorni a

registi ed attori esordienti che assistono alla proie-

zione delle pellicole nel meraviglioso scenario

dell’Isola. (Si svolgerà dal 20 al 24 luglio).

Porto Cervo,
Pevero

Cagliari,
costume
tradizionale

Anteprima

Tavolara
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27 LUGLIO

Festa patronale in onore di San Pantaleo a

Macomer (NU) e Martis (SS).

Riola Sardo (OR). Festa in onore di San Martino.

Santo patrono.

28 LUGLIO

Alghero (SS). Spettacolo jazz di Horacio El Negro

Hernandez nel suggestivo scenario della

Maddalenetta.

Cagliari. Footloose, musical con i ragazzi di

“Amici”, presso l’Anfiteatro Romano. Lo spettaco-

lo sarà replicato il 29 luglio.

Sorso (SS). Festa patronale di San Pantaleo. Varie

manifestazioni di folklore in onore del martire.

30 LUGLIO

Alghero (SS). Footloose. Spettacolo con i ragazzi

della trasmissione televisiva “Amici” presso

l’Anfiteatro Maria Pia.

Alghero (SS). Nella  Piazzetta Civica, nel centro

storico della città, l’ultimo sabato del mese viene

allestita la mostra-mercato dell’antiquariato; ven-

gono esposti mobili, quadri e oggettistica varia.

Porto Cervo. Campionato sociale dello Yacht

Club Costa Smeralda.

Santa Giusta (OR). Regata di Is Fassonis. Le par-

alla valorizzazione dei prodotti locali; spesso i pro-

tagonisti sono i turisti stessi, a cui è dedicato un

numero imprecisato di manifestazioni.1 AGO-
STO4 AGOSTO

1 AGOSTO

Baunei (NU). Festa Dei Is Bagadius (gli scapoli). 

Luras (SS). Nella prima decade del mese si

festeggia l’Emigrato. Il piccolo centro organizza

varie manifestazioni e rassegne folkloristiche con

balli e canti e degustazione di specialità gastrono-

miche. In programma il premio di poesia sarda

“Filippo Addis”.

Orune (NU). Madonna della Consolata. Durante la

festa campestre sono previste manifestazioni fol-

kloristiche e degustazione di prodotti tipici.

Palau (SS). Mostra del Dolce Sardo (formaggio

tipico) e vini regionali. Degustazione. (I decade di

agosto).

Sintino-Parco Nazionale dell’Asinara (SS). Le

acque cristalline dell’isola ospiteranno come di

consueto numerosi eventi legati alla salvaguardia

dell’ambiente. Tra le numerose iniziative ricordia-

mo la Campagna ministeriale “Vivere il mare”; la

giornata ecologica “Puliamo il mondo”;la manife-

stazione di fotografia naturalistica. Sempre nel

mese di agosto, in data da definirsi, si svolgerà la

Regata Storica Velica “Il viaggio del Postale”:

numerose  vele latine regateranno tra le acque di

Porto Torres e Stintino per ricordare l’antico servi-

zio postale. Per l’occasione l’”Ainara libera”, l’im-

barcazione del postale, con a bordo il sindaco di

Porto Torres, trasporta il plico postale che  verrà

consegnato di persona dal primo cittadino di Porto

Torres al sindaco di Stintino.

Tula (SS). Sant’ Elena di Agosto (Santa Lena ‘E

Austhu) e festa dell’emigrato.

2 AGOSTO

Alghero (SS). Spettacolo della cantante sarda

Elena Ledda nel Forte della Maddalenetta.

Castelsardo (SS). Festa della Madonna degli

Angeli. In occasione della ricorrenza della patrona

dei muratori viene organizzata una suggestiva pro-

cessione ed a seguire l’esibizione di cantori e bal-

lerini sardi.

Festa della Madonna degli Angeli anche a

Bortigali (NU); Ossi (SS) e Perfugas (SS).

Tertenia (NU). Festa di San Pietro. Appuntamento

folkloristico.

3 AGOSTO

Monteleone Rocca Doria (SS). Manifestazioni

folkloristiche per Santo Stefano.

4 AGOSTO

Alghero. Rappresentazione de “La bisbetica

domata”di William Shaekespeare, con la parteci-

pazione di Tullio Solenghi. Presso Forte della

Maddalenetta.

Si festeggia San Domenico a Abbasanta (OR) e

Allai (OR). 

Villanovafranca (CA). Festa dell’emigrato.

5 AGOSTO

Cagliari. Concerto di Francesco Renga presso

l’Anfiteatro Romano.

Cuglieri (OR). Festa campestre in onore di Santa

Maria della Neve con pranzo offerto ai presenti. I

festeggiamenti continuano fino a tarda sera.

Desulo (NU). Festa campestre per La Madonna

della Neve; i festeggiamenti durano una intera set-

timana con spettacoli e folklore in Piazza.

Ghilarza (OR). Festa di Sant’Antioco con varie

cerimonie e spettacoli.

Molti centri, oltre a quelli già citati, sono molto

devoti alla Madonna della Neve in particolar modo

ricordiamo:Illorai (SS); Nuoro; Pabillonis (CA);

Piscinas (CA);  Senorbì (CA); Suni (NU);Teti

(NU).

6 AGOSTO

Aglientu (SS). Sagra della salsiccia (I sabato del

mese). Festa del Turista. Vedi approfondimento

pag. 34

Arbatax (NU). “ Rocce Rosse Blues”; avvenimen-

to musicale di rilievo. Numerosi artisti nazionali ed

ticolari imbarcazioni di giunchi intrecciati, d’origi-

ne antichissima, si sfidano nella laguna di Santa

Giusta. Vedi articolo pag. 56

Tula (SS). Nostra Signora del Monte (ultimo saba-

to del mese). Per l’occasione nei pressi della fonte

Sa Ruinosa verrà offerto il pranzo a tutti i presenti.

31 LUGLIO

Alghero (SS). Nostra Signora della Guardia (ulti-

ma domenica del mese).

Dorgali (NU). I Rally “Valle del Cedrino”.

Guspini (CA). S’Arresojas: mostra del coltello tra-

dizionale. 

Musei (CA). Santo patrono Sant’Ignazio di

Loyola. I festeggiamenti ricorrono solitamente alla

domenica più vicina.

Sassari. Nell’ultima domenica di ogni mese si

allestisce nel cuore del centro storico (Piazza Santa

Caterina) la mostra-mercato dell’Antiquariato,

delle Arti e dei Mestieri, del collezionismo e delle

Curiosità. 

Tra le tante date in programma, LUGLIO presenta

una serie di appuntamenti con data mobile. Tra le

quali ricordiamo:

Arzana (NU). Sagra del formaggio e della tosatura;

Assemini (CA). IS Pariglias. Sfilata di abiti tradi-

zionali. Particolarmente coinvolgente è lo svolgi-

mento del matrimonio asseminese; 

Bari Sardo (NU). Festa di San Giovanni Battista e

sagra di Su Nenniri (nettare).

Calasetta (CA). Sagra del pesce;

Carbonia (CA). Mostra del fumetto;

Meana Sardo (NU). Rassegna sarda di organetto;

Mogoro (OR). Fiera del tappeto sardo;

Morgongiori (OR). Sagra delle Lorighittas, pasta

tipica del luogo;

Nulvi (SS). Festa di Su Remediu. Nell’occasione si

svolgeranno varie manifestazioni e degustazioni di

prodotti tipici;

Samugheo (OR). Fiera del tappeto sardo;

Suelli (CA). Sagra de sa Trexentesa;

Torralba (SS). Festival della “Valle dei Nuraghi”.

Vedi approfondimento a pag. 34

Usini (SS). Sagra degli Andarinos, tipica pasta del

centro a forma di fusillo.

Villamassargia (CA). Fiera dell’artigianato arti-

stico;

Villa San Pietro (CA). Sagra del pomodoro.

Sagra del pesce.

Il mese di AGOSTO è ricco di appuntamenti non

solo legati alle ricorrenze di Santi. Numerose sono

infatti le sagre accompagnate de eventi folk mirate
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internazionali si esibiscono in uno splendido sce-

nario.

Baratili San Pietro (OR). Sagra della Vernaccia.

Vino bianco tipico della provincia. 

Cagliari. Presso l’Anfiteatro Romano i ragazzi

delle edizioni passate di “Amici” si esibiranno nel

musical “La febbre del sabato sera”, inserito nel

programma di Sardegna Musical 2005.

Genuri (CA). Festa per la Trasfigurazione di

Nostro Signore.

7 AGOSTO

Ales (OR). Festa della Madonna di Acquafrida 

Bonorva (SS). Festa per la Madonna degli Angeli e

Sagra del Pane Zichi , specialità del piccolo centro.

Bosa (NU). Festa della Madonna del Mare. Si cele-

bra la prima domenica del mese con una proces-

sione di barche lungo il fiume Temo.

Luogosanto (SS). Sagra della carne in brodo.

Monti (SS). Sagra del Vermentino. Migliaia di

persone affollano la Cantina Sociale del

Vermentino di Monti dove vengono offerte enormi

quantità del vino tipico del paese gallurese.

Neoneli (OR). Festa di Sant’Angelo. Varie manife-

stazioni organizzate presso una bella e suggestiva

località di montagna.

Osilo (SS). VI Slalom città di Osilo.

Santadi (CA). Matrimonio Mauritano. Si svolge la

prima domenica di agosto. Vedi approfondi-

mento pag. 32

Talana ( NU). Sagra del prosciutto. Mostra agroa-

limentare e dell’artigianato.

Villacidro (CA). Festa di San Sisinnio con mani-

festazioni folkloristiche.

Si festeggia la Madonna degli Angeli in molti cen-

tri dell’isola, tra i quali: Gairo (NU); Gonnosnò

(OR); Osilo (SS ); Ploaghe (SS). GOSTO
Badesi (SS). Sagra gastronomica. Importante occa-

14 AGOSTO

Guasila (CA). San Giuseppe e Vergine Assunta.

Tra le manifestazioni si svolge l caccia alla gioven-

ca. 

Iglesias (CA). Processione dei candelieri in occa-

sione della Festa.

Nulvi (SS). Festa dei SS Nicola e Barbara.

Processione dei Candelieri: tre enormi candelieri

sfilano per le vie del paese. 

Santa Maria Coghinas(SS). Sagra del cinghiale.

Sassari. I Candelieri (Vedi servizio su questo

numero).

Semestene (SS). Si festeggia San Nicola di

Trullas con manifestazioni folkloristiche e Ardia.

Teulada (CA). Sant’Isidoro rientra nella “settima-

na teuladina”, ricca di manifestazioni e spettacoli

in Piazza.

15 AGOSTO

La festa dedicata alla Vergine Assunta è ricorrente e

particolarmente sentita in molte località dell’Isola:

ritroviamo manifestazioni e processioni a:

Alghero(SS); Arborea (OR); Ardara (SS);

Bessude (SS); Bolotana (NU); Dolianova (CA);

Domusnovas (CA); Golfo Aranci (SS); Iglesia

(CA); Lula (NU); Olbia (SS); Orgosolo

(NU);Ottana (NU); Ovodda (NU); Ploaghe (SS);

Pula (CA);Selargius (CA); Seui( NU); Sorgono

(NU);  Ussana (CA); Villaspeciosa( CA).

Marina di Torre Grande (OR). La “Sartiglietta” .

I bambini ed i cavallini della Giara di Gesturi si

cimentano nella famosa giostra equestre (la

Sartiglia) che a febbraio vede protagonisti gli adulti.

Portoscuso (CA). Festa del Mare. Presso Su

Scaru, il porticciolo del paese, verrà offerta a tutti i

presenti pesce grigliato, seguono manifestazioni

musicali e folkloristiche.

16 AGOSTO

Castelsardo (SS). Sagra del pesce.

17 AGOSTO

Monti (SS). Festa di San Paolo. Processione dei

gonfaloni dei comuni devoti al Santo.

18 AGOSTO

Sadali (NU). Festa di Sant’Elena. Folklore e sagra

dei Culurgiones.

Siniscola (NU). Festa di Sant’Elena. Preparazione

di piatti tipici.

19 AGOSTO

Alghero (SS). Festivalguer. Jazz con Enzo Favata.

Lo spettacolo si terrà presso il Forte della

Maddalenetta.

20 AGOSTO

Alghero (SS). Eco e Narciso, Musical di Antonio

Deroma presso l’Anfiteatro Maria Pia.

Esterzili (NU). Festa di San Teodoro, santo patro-

no.

Oschiri (OT). Festa di San Giovanni Battista.

Sagra della panada. Vedi approfondimento

pag. 35

Orune (NU). Festa di San Bernardo. Manifestazio-

ni folkloristiche

Porto Cervo (SS). Trofeo “Mario Formenton”:

varie imbarcazioni (motoscafi,catamarani, barche

classiche e d’epoca) regattano nel meraviglioso

mare della Costa Smeralda.

21 AGOSTO 

Fordongianus (OR). San Lussorio e

Sant’Archelao. Novena e festa campestre.

Quartu Sant’Elena (CA). Festa campestre con

processione in onore di Sant’Elia.

Sinnai(CA). Festa patronale con manifestazioni

folkloristiche.

Urzulei (NU). Festa di San Giorgio e degustazio-

ne di Culurgiones.

sione per degustare gratuitamente i prodotti locali.

Tresnuraghes (OR). San Ciriaco. Manifestazioni

folkloristiche e cerimonie religiose.

9 AGOSTO

Tempio Pausania (SS). (Dal 1 al 10 agosto)

“Carrasciali Timpiesu”. Un complemento del

Carnevale invernale, per le vie del paese sfilano le

maschere della tradizione barbaricina. Presso il

teatro tenda, allestito in occasione della festa della

birra, verranno distribuite ai visitatori le frisgioli

longhi (frittelle lunghe) e l’ottimo e rinomato

Vermentino della Gallura.

10 AGOSTO

Il 10 è la notte di San Lorenzo; molti gli appunta-

menti. Tra i più suggestivi:

Austis (NU). Festa dell’emigrato. Varie iniziative.

Osilo (SS). San Lorenzo Martire. Processione a

cavallo in costume tradizionale; corse e pariglie

nonché manifestazioni culturali, folkloristiche e

sportive.

Silanus (NU). Sfilata di cavalli e festa in piazza.

Trinità D’Agultu (SS). Fuochi d’artificio all’Isola

Rossa, fanno da contorno le meravigliose rocce di

porfirico rosso.

11 AGOSTO

Alghero (SS). Spettacolo jazz con Riccardo Lay

nel Forte della Maddalenetta.

Piscinas (CA). Sagra dell’allevatore e degustazio-

ni dei prodotti locali (malloreddus , pecora al

sugo).

Zeddiani (OR). Sagra del pomodoro e mostra

agro-alimentare.

12 AGOSTO

Barisardo (NU). Sagra dei Culurgioni (ravioli con

ripieno di patate).

Santa Teresa (SS). Rievocazione storica della

fondazione del paese. Vedi approfondimento

pag. 34

Ussaramanna (CA). Festa dell’emigrato.

13 AGOSTO

Budoni (NU). “Sardegna a confronto”: rassegna

di cori sardi.

Sant’Anna Arresi (CA). Sagra del Mare.

Processione a mare e distribuzione di pesce fritto. 
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22 AGOSTO

Terralba (OR). Sagra del vino e del pesce.

24 AGOSTO

Alghero (SS). Spettacolo della cantante sarda di

jazz Franca Masu presso Forte della Maddalenetta.

Flussio (NU). San Bartolomeo. Manifestazioni fol-

kloristiche.

Ollolai( NU). Festa di San Bartolomeo con proces-

sione, palio e manifestazioni folkloristiche. Nello

stesso giorno si svolge il campionato regionale di

S’Istrumpa (antica lotta ).

25 AGOSTO

Santa Teresa di Gallura (OT). Musica sulle

Bocche. V Festival internazionale sulle Bocche di

Jazz e spettacoli vari.

26 AGOSTO 

Cagliari. Concerto di Francesco De Gregori.

Nell’Anfiteatro Romano il cantante presenterà i

nuovi brani tratti dal suo ultimo album “Pezzi”.

Stintino (SS). Tre giorni dedicati alla 23° Regata

di vela latina, Trofeo del Presidente della

Repubblica. Regata e premiazioni dal venerdì alla

domenica saranno intervallate da spettacoli musi-

cali e fiere artigianali ed enogastronomiche.

27 AGOSTO

Isili (NU). Festa di San Giuseppe Calasanzio.

Folklore e sagra delle lumache.

28 AGOSTO

Si festeggia Sant’Agostino a: Abbasanta (OR)

(patrono); Alà dei Sardi (SS); Alghero(SS)

(patrono); Pauli Arbarei (CA).

Loiri Porto San Paolo (SS) San Nicola di Bari.

Cagliari. Musical Pinocchio, con musiche dei

Pooh, Anfiteatro Romano.

29 AGOSTO

Cabras (OR). San Giovanni Battista. Processione

col simulacro del Santo e manifestazioni folklori-

stiche.

Nuoro. Sagra del Redentore, festeggiamenti reli-

giosi. Vedi approfondimento pag. ..

San Giovanni Suergiu (CA). Sagra agroalimen-

tare.

Sant’Andrea Frius (CA). Sagra del mandorlo.

Villanovamonteleone (SS). Festa di San

Giovanni Battista. Processioni a cavallo e sfilate in

abito tradizionale.

31 AGOSTO

Bolotana (NU). Festa dell’emigrato e di San

Basilio.

Bono (NU). Festa di San Raimondo Nonnato.

Rievocazione della vittoria delle milizie locali sulle

truppe regie nel 1796 in occasione dei moti anti-

feudali. Festa folkloristica, gare a cavallo e festa

della zucca.

Feste del mese di agosto con data mobile:

Aggius (SS). Sagra della zuppa gallurese (piatto

tipico del territorio).

Anteprima

Nuoro, il
Redentore
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Arbatax Tortolì. II edizione d’Ogliastra Film

Festival. L’associazione S’Aposentu per il secondo

anno consecutivo premierà i migliori cortometrag-

gi delle tre categorie in gara: nazionale, regionale

e giovani.

Armungia (CA). Estate armunghese.

Berchidda (SS). A metà agosto, si svolge il festi-

val del Jazz, un importante appuntamento dove

artisti di talento indiscusso si esibiscono in una

kemesse canora, musicale e teatrale. Varie manife-

stazioni di contorno animano le vie del paesino

gallurese.

Carbonia(CA). Estate carboniere e rassegna di

musica etnica (prima settimana).

Castiadas (CA). Sagra dell’uva e del vino.

(Seconda quindicina del mese).

Jerzu (NU). Nella prima settimana è prevista la

sagra del vino e della carne di capra.

Ittiri (SS). Rassegna di musica etnica “Ittiritmi”.

La Maddalena (SS). Sagra del pesce. I primi gior-

ni d’agosto.

Osilo (SS). Fiera del folklore.

Sant’Anna Arresi (CA). “Ai confini tra Sardegna

e Jazz”: rassegna musicale.

Tratalias ( CA). Nella prima decade del mese è in

programma la sagra del pane.

Villa San Pietro (CA). Seconda settimana del

mese: sagra del pesce.

Villagrande Strisaili ( NU). Sagra dei Gattulis e

della capra.

Ad agosto inoltre si svolgerà la finale del V Festival

della Sardegna (data e luogo dadefinirsi). Il vinci-

tore parteciperà alla finale della X edizione del

Festival di Garda che andrà in onda su Rai Due a

settembre.

A Settembre o Cabidanni in sardo, riprendono le

attività agro-pastorali. Dopo la lunga pausa estiva

la terra è pronta per nuove colture, e numerose

sono le feste che celebrano i santi a cui è sempre

stata devota la “società” rurale. La nascita di

nuove attività, contratti e unioni matrimoniali in

questo mese sono considerati tuttora di buon

auspicio dai più “tradizionalisti”.

1 SETTEMBRE

Alghero. Concerto di Paola Turci nel Forte della

Maddalenetta.

Si festeggia Santo Basilio  nei paesi di: Nughedu

(OR); Ollolai (NU); Seneghe (OR); Serri (NU) ;

Siris (OR); Sorridile (OR); Tertenia ( NU).

Cagliari. Dal primo al 5 si terrà nelle acque del

Golfo il Campionato Nazionale Optimist. Organizza

la Lega Navale di Cagliari.

Santadì (CA). Si festeggia San Nicola di Bari

patrono del paese e Sant’Isidoro. Manifestazioni

folkloristiche.

Sedilo (OR). San Basilio e corsa degli asini.

5 SETTEMBRE

Buddusò (SS). Si festeggia Sant’Antonio Abate in

località Santa Reparata. Nel magnifico contesto

verrà offerto un ricco pranzo ai presenti.

Pimentel (CA). Festa della Madonna del Carmine

e sagra de S’Accodriu (mezzadri); preparazione

della pecora in cappotto.

6 SETTEMBRE

Cagliari. Presso l’Anfiteatro Romano spettacolo

di Fiorello.

7 SETTEMBRE

Porto Rotondo (SS). (Dal 7 all’11 settembre) III

tappa della Panerai Classic Yachts challenge. Nelle

acque del porto si potranno ammirare le più belle

vele d’epoca.

8 SETTEMBRE

Alghero. Spettacolo di Fiorello presso Anfiteatro

Maria Pia.

Bonnanaro (SS). Nostra Signora di Monte Arana.

I festeggiamenti cominciano il sette.

Bortigali (NU). Santa Maria di Sauccu. Nella

ricorrenza si può assistere alla novena e alla pro-

cessione a cavallo.

Furtei (CA). In occasione di Santa Maria gli sca-

poli del paese (Is Bagadius) organizzano la festa.

Oristano. Madonna del Rimedio. Per questa

importante ricorrenza si celebra la novena e si

organizza la sagra dei muggini e delle anguille

arrosto.

Sarule e Orani (NU). Si celebra la Madonna, per

la quale fu edificata a 1000 metri di altezza una pic-

cola chiesa nella quale gli abitanti di Sarule ed

Orani recitano una delle più belle e sentite novene

a lei dedicate.  

Serdiana (CA). Santa Maria di Sibiola. Molto pit-

toresca la processione di Traccas (carri addobbati).

Serramanna (CA). Si festeggia Santa Maria di

Monserrato. Festa folkoristica e processione reli-

giosa.

Stintino (SS). Madonna della Difesa. La patrona

del paese viene onorata con una suggestiva pro-

cessione a mare e manifestazioni di carattere reli-

gioso e civile.

10 SETTEMBRE

Perdaxius (CA). San Nicola da Tolentino; nell’oc-

casione si organizza Is Sapueddus giornata dedica-

ta alla degustazione di prodotti locali.

11 SETTEMBRE

Santa Teresa (SS). Santa Reparata. Presso il

borgo omonimo sarà allestita la sagra campestre

in riva al mare.

Serri (NU). La festa in onore di Santa Vittoria si

svolge presso il sito archeologico del paese.

Manifestazioni folkloristiche.

Tempio (SS). XV Rally Coppa Limbara.

13 SETTEMBRE

Porto Cervo. Settimana delle Bocche. Regata

destinata alla categoria “One Design”, supportata

dalla Rolex Cup. Le vele saranno impegnate nella

competizione più importante dell’estate sino al 18

settembre.

14 SETTEMBRE

Elmas (CA). Si organizza la Festa della Laguna.

Per l’occasione verranno allestite  mostre ed espo-

sizioni.

Oliena (NU). Festa di Santa Maria. Il centro stori-

co rivive con l’apertura dei locali più vecchi e carat-

teristici: “Corte Apertas”. Folklore e degustazione

enogastronomica. 

Oristano. Santa Croce. Prevista manifestazione

folkloristica e palio equestre.

Sinnai (CA). Oltre la festa per San Basilio si orga-

nizza la fiera del cestino.

3 SETTEMBRE

Cabras (OR). Si celebra San Salvatore. Corsa

degli scalzi. Vedi approfondimento pag. 34

Ussaramanna (CA). Il primo sabato del mese si

festeggia Sant’Ignazio da Laconi.

Villanovaforru (CA). Sagra De sa Simbua fritta

con sartizzu e festa con manifestazione di folklore

(primo sabato del mese).

4 SETTEMBRE

Alghero (SS). Festivalguer, appuntamento jazz

con Eric Truffaz che si esibirà nel forte della

Maddalenetta.

Aritzo (NU). Festa di San Basilio con processione

e manifestazione folkloristica.

Lula (NU). Madonna del Miracolo; per l’occasione

vengono organizzate varie manifestazioni tra cui la

degustazione di prodotti tipici.

Luras  (SS). Festa di San Giuliano. Preparazione e

degustazione di piatti tipici.

Palau (SS). Madonna del mare e San Mauro,

patrono. Manifestazioni e sagra del pesce.

Porto Cervo (SS). (Dal 4 al 10 settembre) Maxi

Yacht Rolex World Cup. Regata riservata alla cate-

goria Maxi Yacht, organizzata dallo Yacht Club

Costa Smeralda.

Samugheo (OR). San Basilio Magno. Festa con

palio di cavalli purosangue.
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15 SETTEMBRE

Stintino (SS). Sagra delle sardine.

16 SETTEMBRE

Alghero (SS). Mora Luna. Spettacolo inserito nel

programma Festivalguer, esibizione presso il Forte

della Maddalenetta.

17 SETTEMBRE

Barumini (CA). Nello scenario del villaggio nura-

gico più vasto dell’isola, si festeggia San Francesco

d’Assisi con esibizioni canore e folkloriche.

Monti (SS). San Gavino patrono del paese viene

festeggiato per due settimane intere.

18 SETTEMBRE

Alghero (SS). Festivalguer. Spettacolo di Beppe

Grillo presso Anfiteatro Maria Pia.

Austis (NU). Si festeggia Sant’Antonio di

Basiloccu. In programma manifestazioni folklori-

stiche e  rassegna di poesia contemporanea.

Ozieri (SS). (III domenica del mese). Si festeggia

la Beata Vergine del Rimedio. La festa dura tre

giorni nei quali sono previsti spettacoli folk (vener-

di e domenica sera), sfilata in costume (domenica

pomeriggio) a cui partecipano numerosi gruppi

provenienti da tutta la Sardegna e concerti in piaz-

za (sabato sera).

19 SETTEMBRE

Iglesias (CA). Sagra dell’uva e del vino. Carne

arrosto e spettacoli (penultimo lunedì del mese).

21 SETTEMBRE

Bitti (NU). Festa campestre in onore di San

Matteo con processione religiosa e manifestazioni

folkloristiche.

Sardara (CA). Festa per Santa Maria de Is

Selargius (CA). Antico matrimonio selargino

riprodotto per la gioia dei visitatori. Rito ricco di

attrattive.

Serramanna (CA). Verso la fine del mese si svol-

ge la fiera dell’Artigianato e del settore agroali-

mentare.

Solarussa (OR). Sagra della vernaccia. Fine

mese.

Ulassai (NU). Concorso di letteratura in

limba”Istillas de lentore”

Villa San Pietro (CA). L’ultima settimana si svol-

ge generalmente la sagra della pecora bollita.

A Ottobre numerosi appuntamenti sono dedicati

alle sagre di prodotti alimentari tipici dell’autunno

quali le nocciole e le castagne. Meno frequenti

sono invece le feste in onore di santi. Questo mese

in sardo prende il nome da Santu Aini, (San

Gavino) santo celebrato nei primi giorni d’autunno

in tutta l’isola.

1 OTTOBRE

Borore (NU). In occasione di San Gavino manife-

stazione folkloristica e corsa di cavalli.

Nuoro. Monumenti Aperti. Il capoluogo barbarici-

no per la prima volta aderisce all’iniziativa pro-

mossa dal comune di Cagliari. Il 1 e 2 ottobre

saranno aperti al pubblico i monumenti più inte-

ressanti della città, quali la casa di Salvatore Satta

e la Chiesa del Carmelo. Le visite sono gratuite.

2 OTTOBRE

Alghero (SS). 49° trofeo Scala Piccada.

Aggius (SS). Festa della Madonna del Rosario e

di Santa Vittoria. Si svolge anche la festa degli

“Agghianj”, gli scapoli, durante la quale verrà

offerta la “Zuppa Gallurese”, tipico piatto del terri-

torio, accompagnata da vino bianco e dolci locali.

Domus de Maria (CA). In occasione della Festa

per la Madonna del Rosario si svolgerà “Sa Ditta”,

messa all’asta di prodotti alimentari.

Torpè ( NU). Sagra del mirto.

4 OTTOBRE

Alà dei Sardi (SS). Presso il santuario di San

Francesco si consumeranno antichi riti e usanze

del luogo. Corse di cavalli, balli folkloristici e offer-

ta ai presenti di prodotti eno-gastronomici.

Alghero (SS). Festa in onore di San Francesco. Si

svolge lungo le vie del centro storico una suggesti-

va processione con le fiaccole.

Bonorva (SS). Santa Barbara, patrona dei mina-

tori. Tra le feste più antiche e sentite, il paese si

mobilita con processione  a cavallo e offerta del

pranzo a base di prodotti tipici.

San Francesco viene ricordato con feste e spetta-

coli anche nei paesi di Luras (SS); Sanluri (CA);

Villanovaforru (CA).

13 OTTOBRE

Orani (NU). Si festeggia San Daniele con sagra di

prodotti tipici e folklore.

14 OTTOBRE

Sanluri (CA). Festa del Borgo Antico.

15 OTTOBRE

Gesico (CA). Sagra delle lumache con gara

gastronomica. Il giorno dopo si festeggia

Sant’Amatore. Una curiosità: Gesico è stata

ammessa nel prestigoso club delle “12 città delle

lumache” in Italia.

16 OTTOBRE

Iglesias (CA). Madonna del Buoncammino.

Suggestiva la processione con la fiaccolata sul

colle omonimo.

Sassari. Gara automobilistica “Città di Sassari”.

25 OTTOBRE

Si festeggia San Gavino nei paesi:

Elini (NU); Esporlatu (SS); Gavoi (NU); Illorai

(SS); Muros (SS); Porto Torres (SS).

Acquas. Vedi approfondimento pag. 35

22 SETTEMBRE

Ittiri (SS). San Maurizio. Festa musicale.

Siligo (SS). Si ricorda l’artista Maria Carta con

manifestazioni e spettacoli musicali.

25 SETTEMBRE

Bosa (NU). Si festeggiano i SS Cosma e Damiano.

Festa con manifestazioni folkloristiche.

Decimomannu (CA). Sagra di Santa Greca

(Santa Arega per i sardi). Vedi approfondimento

pag. 36

Santa Giusta (OR). Festa di Santa Severa  e

sagra del pesce.

29 SETTEMBRE

Si organizzano manifestazioni in onore di San

Michele, patrono, nei paesi :

Alghero (SS); Collinas (CA); Esterzili (NU);

San Vero Milis (Villanova Strisaili (Nu);

Villasalto (CA).

Anche il mese di SETTEMBRE è ricco di appunta-

menti e sagre non sempre ricorrenti nello stesso

giorno. Di seguito alcune date mobili:

Baressa (OR). Sagra della mandorla.

Berchideddu (SS). Natività della Madonna e

sagra dell’ormai celeberrimo Miele Amaro, pro-

dotto dalle api che si cibano di corbezzolo, tipico

arbusto della macchia mediterranea. 

Bosa (NU). In occasione di Nostra Signora di

Regnos Altos si organizzano spettacoli lungo le vie

del centro storico; numerose le cantine private “

aperte al pubblico” dove è possibile degustare i

piatti tipici del luogo.

Bortigali (NU). Si festeggia Santa Maria de

Sauccu con due processioni religiose scandite dal

suono dei tamburini; festa campestre  e pranzo al

santuario. In paese proseguono le altre manifesta-

zioni.

Cagliari. Sagra del pesce. Spettacoli musicali ed

esposizione di antichi strumenti da pesca.

Fertilia (SS). Metà mese, Festa del Turista.

Fonni (NU). Festa dei Pastori (metà mese).

Nulvi( SS). Madonna del Monte Alma. Festa fol-

kloristica e offerta dei piatti tradizionali.

Oristano. Nei pressi della città si svolge la fiera

nazionale del cavallo.

Ozieri (SS). Sagra della spianata e del sospiro.

Porto Torres ( SS). Festival delle voci d’Europa. A
G

E
N

D
A

Anteprima Anteprima

Porto Torres,
Chiesa di San
Gavino



31

Ozieri (SS). Festa patronale per Sant’Antioco, riti

religiosi presso la basilica romanica di

Sant’Antioco di Bisarcio.

Tramatza (CA). IV Slalom Tramatza e Festa del

pilota.

15 NOVEMBRE

Carloforte (CA). Il paese onora la sua patrona, la

Madonna dello Schiavo. 

20 NOVEMBRE 

Cagliari. IV Rally Cagliari

Villaspeciosa (CA). Madonna del Rimedio (III

domenica del mese).

21 NOVEMBRE

Nuoro. Festa della Madonna delle Grazie. Vedi

approfondimento pag. 37

Si festeggia Santa Cecilia a Alghero (SS) e

Barisardo.

25 NOVEMBRE

Abbasanta (OR). Si festeggia Santa Caterina

d’Alessandria. Due giorni di festa.

Mores (SS). Anche in questo paese si festeggia

Santa Caterina d’Alessandria presso la chiesa

omonima.30
NOVEMBRE

30 NOVEMBRE

Bono (SS). Festa di Sant’Andria. Vedi approfon-

dimento pag. 37

Cagliari. Presso il Teatro Lirico concerto di musi-

ca barocca Giardino di Handel.

Cheremule (SS). Festa di Sant’Andrea con pro-

cessione e balli in piazza.

Luogosanto (SS). Festa di Sant’Andrea, viene

offerto ai convenuti un pranzo tipico.

Quartu Sant’Elena (CA). Presso la chiesa cam-

pestre di Sant’Andrea si svolge una processione,

accompagnata dai gosos  (antichi canti sacri risa-

lenti al Seicento), musica e gare di poesia.

Sant’Andrea Frius (CA). Onora il Santo che ha

dato il nome al paese, con la sfilata di carri traina-

ti da buoi, gare poetiche e balli in piazza.

Annotiamo alcune sagre che non hanno una

“data prestabilita”:

Arbus (CA). Mostra del fungo (II quindicina del

mese). Mostra di prodotti micologici e degustazio-

ne di piatti tipici della zona a base di funghi.

Milis (OR). Rassegna dei vini novelli.

Olmedo (SS). Mostra del pane, sculture di grano,

l’arte del Pane in Sardegna.

Putifigari (SS). Mostra micologica.

Samassi (CA). Mostra del carciofo.

San Gavino Monreale (CA). Sagra dello zaffera-

no. Vedi approfondimento pag. 38

Turri (CA). Mostra dello zafferano e prodotti tipi-

ci. In programma anche la premiazione del concor-

so regionale “Zafferano in cucina” (aperto a tutti),

visite libere ai campi di zafferano. Convegno sul

tema.

Villanovafranca (CA). Sagra dello zafferano.
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28 OTTOBRE

Cagliari. Inaugurazione della Stagione concerti-

stica, lirica e di balletto 2005/2006. (Vedi appro-

fondimento pag. 36). Lo spettacolo in program-

ma sarà replicato il 29 ottobre.

29 OTTOBRE

Furtei (CA). San Narciso. Festeggiamenti vari e

sagra di prodotti tipici.

30 OTTOBRE

Aritzo (NU). Sagra delle castagne e delle noccio-

le. Vedi approfondimento pag.36

Carbonia (CA). San Narciso; si festeggia con

manifestazionim folkloristiche.

Per la riccorrenza  de Is Animeddas, in alcuni paesi

è usanza la questua dei bambini in onore dei

defunti. Tra i centri segnaliamo:

Armungia (CA); Decimoputzu (CA);

Villaputzu (CA).

Feste con data mobile:

Laconi (NU). Rassegna polifonica  presso gli anti-

chi rioni del borgo: “Cantadu in is Ocraxius”.

Seneghe (OR). Verso la fine del mese solitamen-

te si svolge il concorso oleario. 

L’inverno è vicino, il periodo delle sagre estive è

ormai lontano... le campagne riprendono a ritmo

pieno la produzione. NOVEMBRE dedica pochi

giorni a feste e ricorrenze, l’unico Santo onorato in

questo mese è Sant’Andria, da cui deriva il nome

di questo mese in sardo. In provincia di Cagliari si

svolgono diverse sagre, di particolare interesse

quella dello zafferano, prodotto tipico del

Campidano, che fiorisce in questa stagione.

1 NOVEMBRE

Ricorrenza di Ognissanti: festeggiamenti in tutti i

centri dell’isola.

Desulo (NU). “La Montagna produce”. Importante

appuntamento fieristico inserito nel programma

“Autunno in Barbagia” mirato a far conoscere e

valorizzare i migliori prodotti agro-alimentari del

Gennargentu.

Seui (NU). Sagra de “Su Prugadoriu”. Vedi

approfondimento pag. 37 

2 NOVEMBRE

Commemorazione dei defunti in tutti i centri del-

l’isola. In molti paesi si conserva ancora l’antica

usanza di cucinare un piatto di pasta  e lasciarlo

per tutta la notte sulla tavola apparecchiata  in

ricordo dei defunti. 

6 NOVEMBRE

Arzana (NU). Sagra del porcino d’oro e del novel-

lo (I domenica del mese).

Burgos (SS). Festa in onore di San Leonardo. Tre

giorni di festa con processione e vari spettacoli in

lingua sarda e musica. 

Serramanna (CA). Festa in onore di San

Leonardo, patrono. Si svolge lungo le vie del

paese, fanno da contorno manifestazioni canore,

la processione in costume e fuochi d’artifico.

8 NOVEMBRE

Gonnosfanadiga (CA). Sagra delle olive (dall’8

al 10 novembre).

9 NOVEMBRE

Serdiana (CA). Festa di San Salvatore patrono del

paese. Si ripete la seconda domenica di maggio e il

nove novembre. Ha carattere prettamente religioso.

11 NOVEMBRE

Bessude (SS). Festa in onore di San Martino. In

programma oltre alla sfilata in costume, balli in

piazza, gare musicali e poesie in lingua sarda.

Sanluri (CA). Anche Sanluri festeggia San

Martino. Dopo i riti religiosi viene acceso un gran-

de falò, i presenti possono gratuitamente assag-

giare i piatti della cucina locale. Segue la sagra

delle fave e degustazione del vino novello.

San Martino è festeggiato anche a Milis, Nurachi

e Riola Sardo (OR).

12 NOVEMBRE

Sardara (CA). Festa in onore di Santa Anastasia,

si svolge presso l’omonimo sito nuragico. È l’occa-

sione per assaggiare il vino novello.

13 NOVEMBRE

Atzara (NU). Si festeggia il patrono del paese

Sant’Antioco Martire preso la chiesa omonima.

Gonnoscodina (OR). Festa per San Daniele a cui

gli abitanti del paese sono molto devoti. La festa si

ripete tre volte l’anno. Il 9 maggio, il 13 ottobre ed

il 13 novembre.

Anteprima
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o A VELA TRA I SAPORI...DA CARLOFORTE A TEULADA

Abordo dei confortevoli yacht a vela della Carloforte Sail Charter veleggerete
in totale simbiosi con l’ambiente alla scoperta dei tesori che si celano lungo

le meravigliose coste del Sud dell’isola, assaporerete l’essenza di una terra com-
plessa dalle mille identità, attraverso il gusto delicato dei prodotti del suo mare
nei piatti a base di pesce e tonno della cucina tipica carlofortina, dalle vaghe

influenze magrebine e liguri, preparati con abile
maestria dai cuochi del ristorante la Galaia di Carloforte, e raggiunta l’oa-
si verde dell’agriturismo Matteu di Teulada sarete ammaliati dai profumi
degli arrosti e dai sapori genuini delle innumerevoli ricette della tradizio-
ne gastronomica agro pastorale della Sardegna.

Carloforte Sail Charter Tel. 347 2733268  www.carlofortesailcharter.it
Ristorante La Galaia Tel. 0781 854081  Via Don Segni, 36 - Carloforte

Agriturismo Matteu Tel. 348 5279210 - Loc. Matteu Teulada 
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L’Ardia di Sedilo

L’Ardia di Sedilo si svolge il 6 luglio nel piccolo

centro dell’Oristanese. E’ indubbiamente una

delle manifestazioni più coinvolgenti della

Sardegna, si svolge presso il santuario dedicato a

San Costantino. La leggenda narra che  la chiesa

campestre fu fatta costruire da uno schiavo origi-

nario di Scano Montiferro, centro poco distante

da Sedilo, per sciogliere un voto fatto durante la

sua prigionia in Africa; è certo che fino al 1806 la

sagra in onore del santo veniva organizzata dagli

abitanti di Scano Montiferro. In quell’anno il par-

roco di Sedilo decise di affidare ai suoi compae-

sani l’organizzazione dell’evento.

Attualmente si occupano della manifestazione

due comitati, uno religioso ed uno laico. Il parro-

co del paese ha un compito molto importante:

egli custodisce per tutto l’anno le PANDELAS, i

simboli della corsa e il 17 gennaio nomina il

primo cavaliere (pandela madzore) che a sua

volta sceglierà gli altri cavalieri. L’Ardia sebbene

suggestiva è altrettanto pericolosa e cruenta: i

cavalieri lanciati al galoppo lungo un percorso

tortuoso, simulano la battaglia tra Costantino e

Massenzio del 312  che si conclude attraversando

l’Arco, anch’esso dedicato al “santo”, e compien-

do 14 giri “scaramantici” intorno alla chiesa; sette

giri sono compiuti in senso orario e altri sette in

senso antiorario. A Sedilo, negli stessi giorni, si

svolge la  manifestazione “ICHNOS”, festival di

musica etnica.

L’Ardia di Pozzomaggiore

Più recente della più famosa Ardia di Sedilo,

l’Ardia di Pozzomaggiore si corre in due giornate

dalla sera del 6 alla mattina del 7 luglio. L’evento

è organizzato dall’oberaju, l’obriere maggiore,

che non partecipa in prima persona alla giostra

equestre, ma affida ad un suo parente i simboli

della sovranità da lui custoditi durante l’anno: lo

stendardo, la bandoliera e la corona dell’impera-

tore. Il prescelto si dirige verso la chiesa di San

Giorgio con un corteo di 100 cavalieri a seguito,

ciascuno dei quali riceve uno stendardo dei Santi

protettori del paese, un altro stendardo viene

consegnato all’oberaju che si occuperà dell’even-

to nell’anno successivo. La corsa a cavallo si svol-

ge nei pressi della chiesa campestre di San

Costantino costruita nel 1923 dai profughi della

prima guerra mondiale, dagli emigrati e dall’inte-

ra comunità. I cavalieri, che indossano l’abito

rituale (giubba rossa e berretto a forma di coro-

na), si cimentano in una pericolosa e sfrenata

pariglia prima di concludere la loro corsa effet-

tuando  sei giri attorno all’edificio sacro, tre in

senso orario e tre in senso antiorario. L’Ardia si

ripete all’alba del giorno successivo.

Il Matrimonio Mauritano

Il Matrimonio Mauritano viene celebrato a

Santadi, cittadina in provincia di Cagliari, il 7 ago-

sto. E’ una tradizione che si ripete ogni anno dal

1968; il paese festeggia una giovane coppia che si

unisce in matrimonio col rito della tradizione con-

tadina. I due sposi indossano abiti tradizionali,

molto semplici e sobri, il vestito femminile è soli-

tamente di seta, formato dalla gonna col grem-

biule, da un fazzoletto incrociato sul petto ed un

altro legato alla testa (oppure uno scialle di seta),

indossa i gioielli regalatele dallo sposo. L’abito

maschile è di orbace, lana grezza e cotone, col

caratteristico gilet chiuso con bottoni d’argento,

la berritta, pantaloni e camicia bianca impreziosi-

ta anche questa con bottoni d’oro o d’argento. Gli

sposi arrivano con corteo a seguito, sui carri trai-

nati da buoi nella piazza principale del paese,

Anteprima
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dove si svolgerà il rito religioso davanti a tutti gli

abitanti. L’usanza vuole che le madri degli sposi

subito dopo la cerimonia rompano un piatto con-

tenente sa gratzia, riso, grano, petali di rose e

monetine per un augurio di felicità e prosperità. Il

tradizionale  banchetto nuziale si svolge a casa

della sposa, i festeggiamenti proseguono lungo le

vie del paese dove si fa baldoria sino a tarda

notte.

Sardegna in banchina

Dal 25 al 28 agosto ritorna “Sardegna in Banchina”

la quattro giorni di storia, cultura e tradizioni che

punta l’obiettivo sulla Sardegna più bella e incon-

sueta. La manifestazione, organizzata dalla

Promores di Sassari, giunta alla sua sesta edizione

è diventata ormai un appuntamento fisso dell’esta-

te isolana e catalizza ogni anno l’attenzione di un

pubblico sempre crescente. Anche per il 2005 l’arti-

colato percorso espositivo si snoderà per le vie del

porto di Stintino, proponendo alcune novità rispet-

to alla passate edizioni. L’esposizione sarà divisa in

diverse aree studiate per accogliere varie tipologie

di espositori: province, enti locali, agenzie di pro-

mozione turistica. “Un nuovo spazio sarà inoltre

riservato ai produttori _dice Silvia Melis titolare

della Promores_ che con l’utilizzo di supporti multi-

mediali avranno la possibilità di illustrare al pubbli-

co le fasi di lavorazione dei loro manufatti e pro-

dotti enogastronomici. Un intero padiglione sarà

destinato alla valorizzazione dell’ editoria sarda e

ospiterà il “salotto letterario” dove saranno propo-

ste quotidianamente presentazioni di libri, incontri

con gli autori, reading e concerti. Ogni serata si

concluderà sul palco con artisti di rilievo nazionale

e sarà dedicata a concerti di musica classica, jazz

ed etnica, danze e sfilate di moda. “Sardegna in

Banchina” è l’evento portante di “Sardegna In”: un

più ampio progetto di promozione turistica, messo

a punto dalla Promores, che ha raggiunto il suo

completamento con l’attivazione di “Sardegna in

Tour” iniziativa che prevede la promozione dell’iso-

la all’estero, attraverso la partecipazione a fiere ed

eventi internazionali di settore. 

La prima tappa di “Sardegna in” si è svolta con

successo lo scorso maggio a Barcellona al Salò

Internacional Del Turisme de Catalunya.

Monica De Murtas 

Santa Rita

Santa Rita è stata costruita questo inverno ad

Alghero e andrà in acqua ai primi di luglio. Questa

nuova lancia di m 5,50 è stata costruita secondo

tradizione dalle mani esperte del Maestro d’ascia

Michele Iavazzo che segue e rinnova il lavoro arti-

giano della famiglia nella costruzione di barche in

legno. La progettazione di Santa Rita è stata affi-

data all’ingegnere Luigi Scotti esperto di barche a

vela latina e costruzioni tradizionali che ha inter-

pretato perfettamente i desideri dell’armatore.

Infatti le richieste sono state subito chiare e si è

optato per una lancia di costruzione tradizionale,

con chiodi e calafatura senza resine cercando di

coniugare una barca stabile per la pesca costiera,

di dimensioni piccole per la gestione ottimale del-

l’armo a vela latina anche in solitario e doti veli-

che e di manovrabilità da poter soddisfare anche

un velista esigente. Nei primi giorni di luglio

Santa Rita scenderà in acqua e sarà l’occasione

per confermare quelle doti che già a terra sono

evidenziate dalla grazia delle linee e dalla armonia

di tutto lo scafo.

in cantiere, 
a sinistra il maestro
d’ascia Michele Iavazzo,
a destra l’ingegnere
Luigi Scotti

in alto 
La lancia “Santa Rita”
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Festival La Valle dei nuraghi 

La manifestazione si svolge vicino a Torralba, in

provincia di Sassari, nella seconda metà di luglio,

in data da definirsi. Nel suggestivo scenario del

nuraghe Santu Antine, uno dei più belli della

Sardegna, si svolgono varie manifestazioni  lega-

te alla letteratura, alla musica, e al teatro nell’iso-

la. Il festival è alla sua sesta edizione, si ripete

con cadenza annuale; è patrocinato dal Comune

di Torralba e dalla Pro Loco. Per quattro giorni ci

si immerge in un clima emozionante, incorniciato

dall’affascinante valle dei nuraghi, l’attrattiva turi-

stica che fa del Mejlogu una delle zone più fre-

quentate dal turismo interno. Sono tante le inizia-

tive che accontentano un pubblico vasto: dalle

mostre artigianali ed enogastronomiche che pro-

muovono  prodotti locali quali i formaggi e dolci,

alle rappresentazioni teatrali per i più piccoli, alle

rassegne di musica folk dedicate ai più grandi. E’

possibile visitare anche il Museo della Valle dei

Nuraghi che ogni anno registra oltre 20000 visita-

tori (è aperto al pubblico tutto l’anno).

Festa del turista ad Aglientu

Ad Aglientu, paese della Gallura, ogni anno il

primo sabato di agosto si svolge la festa del turi-

sta e la sagra della salsiccia. Il piccolo centro è

famoso in tutta l’isola per le numerose iniziative

della gente del paese volte a valorizzare i prodotti

tipici locali, per questo motivo è soprannominato

“il paese delle sagre”. Le manifestazioni più

importanti si svolgono nei mesi estivi, quando i

turisti diventano i protagonisti delle “feste estive”:

La sagra della panada a
Oschiri.

Si svolge il terzo sabato di agosto a Oschiri. Il

tipico prodotto, originario della Spagna, è forma-

to da un piccolo contenitore di pasta di farina

sarda e semola riempito di carne (in alcune

varianti di anguilla) di maiale o agnello e spezie, il

tutto coperto da un’altra sfoglia di pasta che

richiude il ripieno.

L’evento si ripete ogni anno da quattro anni alla

fine del mese di agosto. Migliaia di persone affol-

lano sin dal primo pomeriggio le vie del centro

storico del paese, dove vengono servite gratuita-

mente le panadas, accompagnate da un bicchiere

di vino locale. Le strade sono ravvivate da banca-

relle e stand di commercianti provenienti da tutta

la Sardegna che espongono e vendono i prodotti

tipici dell’isola: il pecorino, le stesse panade, e

dolci vari quali le copulette e i sospiri di Ozieri

(ripieni di pan di Spagna). La sera nella piazza

principale del paese si esibiscono gruppi folk e

cantanti.

La Sagra del Redentore

I riti religiosi si celebrano il 29 agosto, mentre i

festeggiamenti civili trovano spazio nella III

domenica del mese. Dal 1901 è considerata in

tutta la Barbagia la “Festa Grande”. Papa Leone

XIII in occasione del Giubileo del 1900, decise di

far sistemare sopra la cima di diciannove vette

della penisola  (quanti erano allora i secoli della

redenzione) la Statua di Cristo. La scelta in

Sardegna ricadde  sulla sommità di Cuccuru

Nigheddu sul Monte Ortobene. Il 29 agosto del

1901 una copia della statua fu trasportata sul

monte, accompagnata da una folla di fedeli in

processione, che lungo i sentieri impervi della

montagna osservò per sette volte delle soste di

preghiera, come una Via Crucis. Una volta rag-

giunta la meta, la Statua originale fu scoperta dal

telo che la copriva, suscitando grande commozio-

ne nei fedeli accorsi da tutta la Sardegna.  

Per l’occasione si svolge il festival del folklore e la

sfilata in costume, che ogni anno incuriosisce

migliaia di turisti che ammirano gli abiti tradizio-

nali del posto.

La corsa degli scalzi a Cabras 

Ogni anno, il primo sabato di settembre si svolge

a Cabras, vicino a Oristano, la Corsa degli scalzi:

600/700 giovani, scalzi e vestiti con una corta

tunica bianca (simbolo di penitenza), portano in

spalla per 12 Km il simulacro di San Salvatore

dalla chiesa di Santa Maria Assunta a Cabras al

villaggio di San Salvatore. E’ un rito con cui ogni

anno si rinnova un voto che risale al 1619, anche

se probabilmente la sua origine è ancora più anti-

ca. La sua nascita è legata al lungo periodo delle

incursioni barbaresche, quando gli abitanti del

paese per proteggere il simulacro di Salvatore

dagli attacchi dei mori, lo trasportarono in spalla

correndo scalzi per 7 chilometri. La leggenda

vuole che i nemici intimoriti dalla polvere solleva-

ta durante il trasporto della statua si siano messi

in fuga, credendo di trovarsi dinnanzi ad un gros-

so esercito. Così, grazie al Santo, gli abitanti della

zona riottennero la libertà. La domenica (4 set-

tembre) il simulacro rientra in paese dove si svol-

ge la sagra del muggine. 

Santa Maria di Is Aquas (Santa
Maria delle Acque)

Santa Maria di Is Aquas è la ricorrenza più sentita

dagli abitanti di Sardara, paese al confine tra le

province di Cagliari e Oristano. La festa ha una

particolarità, si svolge infatti due volte all’anno, la

penultima domenica di maggio e a settembre (il

21). Quella di maggio è chiamata anche “Festa dei

pastori”, mentre quella di settembre è la vera

“Festa manna” per gli abitanti del circondario,

una delle più sentite in tutta la Sardegna, attira

ogni anno molti fedeli e un numero sempre mag-

giore di turisti. I festeggiamenti si svolgono pres-

so il santuario settecentesco di Santa Maria Is

Aquas, poco distante dallo stabilimento termale

conosciuto in tutta l’isola. Per l’occasione si orga-

nizzano spettacoli in piazza e si possono assaggia-

re gratuitamente i piatti tipici del luogo quali la

fregula o succu, minestra a base di semola con

zafferano, e i culingiones, ravioli ripieni di carne e

verdure.

una delle più stuzzicanti è la sagra delle seadas, il

tipico dolce a forma di disco ripieno di formaggio

condito con scorze di limone e zucchero e poi frit-

to e ricoperto di zucchero o miele, che vengono

preparate dalle donne del paese e poi offerte ai

visitatori. A seguire in pieno agosto si organizza la

festa del turista, per l’occasione vengono distribui-

te enormi quantità di salsiccia e formaggio, ettoli-

tri di vino locale e pane a volontà. Fanno da con-

torno spettacoli folkloristici. Da non perdere. 

Santa Teresa di Gallura: 
rievocazione della nascita del
paese

La manifestazione si svolge il 12 agosto. Il paese

venne “fondato” e riconosciuto nel 1808 grazie al

Decreto Regio di Vittorio Emanuele I, che gli

diede il nome Santa Teresa in onore di sua

moglie Maria Teresa. La cittadina era abitata sin

dalle origini da emigrati corsi e contrabbandieri. 

I teresini sono molto legati alla storia del loro

paese, per l’occasione vengono messe in scena

rappresentazioni teatrali spesso drammatiche,

che rievocano la nascita del paese. Migliaia di

turisti che in questo periodo affollano le spiagge

della località balneare gremiscono le strade anti-

santi la Torre di Longosardo dove si esibiscono

famose compagnie teatrali.
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Sagra di Santa Arega (Santa
Greca)

Il 25 settembre (ultima domenica del mese) a

Decimomannu, paese in provincia di Cagliari, si

svolge la terza parte della festa in onore di Santa

Arega, Santa Greca. Si tratta di una ricorrenza

molto sentita in tutta l’isola, ogni anno migliaia di

fedeli partecipano ai riti religiosi che si celebrano

il 12 gennaio e il primo maggio. I festeggiamenti

dedicati alla santa nel mese di settembre nascono

negli anni Cinquanta come fiera dei prodotti agro-

pastorali del paese e hanno progressivamente

ricevuto sempre più consensi. La festa inizia il

venerdi per poi concludersi il martedi successivo,

in Piazza Greca viene allestito per  quattro giorni

uno stand nel quale si possono chiedere infor-

mazioni utili sul territorio di Decimomannu, le vie

del centro si colorano di bancarelle che espon-

gono i prodotti artigianali e gastronomici della

zona. Per l’occasione vengono chiuse le scuole

del paese per consentire anche ai più giovani di

partecipare all’evento. Ogni anno la fiera richiama

un numero di turisti sempre maggiore.

nessuno può negare loro dei dolciumi o della

frutta secca e.. in qualche caso anche delle mone-

tine.

Nel piccolo centro del nuorese la tradizione viene

rivisitata con una serie di eventi e manifestazioni

volte a valorizzare, promuovere e vendere i

prodotti locali. Le vie del centro storico vengono

animate da spettacoli musicali, di poesia e arte.

L’evento nelle edizioni passate è stato organizzato

dal Comune di Seui con la collaborazione della

compagnia teatrale di strada Theatre en Vol.

Festa della Madonna delle
Grazie a Nuoro 

E’ senza dubbio la festa più sentita dai nuoresi, si

svolge il 21 novembre. Ha carattere prettamente

religioso, e coinvolge anche gli abitanti dei paesi

limitrofi. La messa in onore della Madonna viene

celebrata dall’arcivescovo della città, vi parteci-

pano le più alte autorità politiche di Nuoro. La

festa ha cadenza annuale per sciogliere il voto

fatto nel 1812 dagli abitanti del centro barbaricino

per preservarli dalla peste. La tradizione vuole

che 12 ragazzi nuoresi in tradizionale costume

sardo rinnovino il voto offrendo 12 ceri (12 erano

i quartieri della città) alla Madonna presso il san-

tuario a lei dedicato, costruito di recente. In sera-

ta si svolge la processione con la statua della

Madonna accompagnata da gruppi  in costume.

Dopo la cerimonia si assaggia il vino novello in

piazza. Fino a qualche anno fa il comitato organiz-

zatore dopo i riti religiosi offriva ai presenti il

pranzo, in serata distribuiva gratuitamente ai

poveri notevoli quantità di minestra chiamata fil-

indeu.

La notte di Sant’Andria a Bono

A Bono, paese in provincia di Sassari

Sant’Andrea (30 novembre) viene celebrato in

modo molto singolare. I bambini del paese, dopo

aver svuotato delle zucche, le lavorano fino a dar-

gli le sembianze di un volto umano; all’imbrunire

bussano nelle case del paese con le zucche appe-

se al collo ed illuminate da una candela. Al

“richiamo” di Sant’Andria accompagnato dal tin-

tinnio di campanelle, i bambini ricevono in dono

dolci tipici (papassini e tiriche), frutta secca e

qualche monetina; finita la questua si radunano

in una piazza del paese, dove gli organizzatori

della Pro Loco distribuiscono a volontà le casta-

gne, vino per gli adulti e bibite per i più piccoli.

Non è chiara l’origine di questa usanza, è certo

però che non si tratta di un’imitazione della festa

anglosassone di Halloween. A Martis, un paese

non molto distante da Bono, Sant’Andrea viene

ricordato in modo molto simile. 

Sagra dello zafferano a San
Gavino Monreale

Nel paese del Campidano è previsto da venerdì

11 a domenica 13 novembre il XV appuntamento

annuale con la Sagra dello Zafferano. Tre giorni

dedicati alla celebrazione di questo importante

ingrediente. San Gavino Monreale è il più grande

produttore in Sardegna del prestigioso condimen-

to aromatico. Per l’occasione verranno allestiti

lungo le vie del paese numerosi stand che espor-

ranno e distribuiranno ai visitatori i prodotti eno-

A Cagliari il 28 ottobre 
inaugurazione della stagione
2005/2006 a Teatro Lirico 

Sarà inaugurata venerdì 28 ottobre la Stagione

concertistica, lirica e di balletto 2005/2006 di

Cagliari. Per l’occasione l’Orchestra e il Coro del

Teatro Lirico diretti da Daniel Nazareth  interprete-

ranno Il Prologo tratto dal Mefistole di Arrigo

Boito. Lo spettacolo sarà replicato il giorno

seguente, sabato 29 ottobre. La stagione

2005/2006 prevede numerosi appuntamenti per

gli appassionati di lirica, opera e balletti. Il 30

novembre per la prima volta in un teatro sardo, si

svolgerà il concerto di musica barocca Il Giardino

di Handel  eseguito interamente con strumenti

originali del XVII secolo. Il 7 gennaio aprirà uffi-

cialmente i battenti la Stagione lirica e di balletto.

Numerose le novità introdotte: saranno rappre-

sentati 4 balletti, 2 in più rispetto alla scorsa edi-

zione. Sono previste inoltre 5 opere liriche, una in

più rispetto all’anno passato.

Sagra delle nocciole e delle
castagne ad Aritzo 

Si svolge lungo le vie del paese di Aritzo, vicino a

Nuoro. Dal 30 ottobre per tre giorni si possono

degustare i prodotti tpici della Barbagia di Belvì:

in particolare castagne cucinate arrosto o bollite e

nocciole. E’ possibile assaggiare anche i dolci a

base di frutta secca. L’evento è un’occasione non

solo per far conoscere la produzione dolciaria

della zona, ma anche per valorizzare i beni cultur-

ali, ambientali ed artistici della montagna. Oltre

alla promozione commerciale dei prodotti

enogastronomici vengono allestite lungo le vie

del centro mostre di scultura e pittura, esposizioni

di manufatti artigianali tipici di questa zona. Gare

canore e gruppi folk faranno da contorno.

Durante i tre giorni sono aperti ai visitatori i mag-

giori siti archeologici, il museo etnografico, i

parchi comunali e le numerose mostre di pittura

e scultura. 

Sagra de su Prugadoriu 
(del Purgatorio)

In molti centri dell’Isola è usanza che i bambini il I

novembre facciano questua nelle case per avere

un’offerta per le anime del Purgatorio. Il paese di

Seui, vicino a Nuoro, è ancora molto legato a

questa usanza. Per i bambini è un giorno di festa, SA
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gastronomici dei centri limitrofi, quali i mallored-

dus (tipici gnocchetti di pasta di semola della

zona) conditi col sugo di salsiccia e pecorino, ma

anche dolci come i pirichittus e il pane civraxiu,

molto voluminoso, da servire tagliato a fette.

Durante i tre giorni si possono visitare i campi di

zafferano che in questo periodo fioriscono colo-

randosi di viola.

Rassegna di Cinema
Etnomusicale

Si dovrebbe tenere anche quest’anno ad Alghero,

durante la prima decade d’agosto, l’interessante

Rassegna di Cinema Etnomusicale-Suoni e visioni

del Mediterraneo. “Vedere la musica e non solo

ascoltarla è uno dei principi fondamentali” così

nel testo di presentazione della passata edizione

“per scoprire l’universo sonoro appartenente a

culture di tradizione orale. L’approccio visivo,

oltre che acustico, è indispensabile per conoscere

in maniera più completa e approfondita quei

fenomeni musicali, umani e culturali che appar-

tengono a società tradizionali (……) L’obiettivo

della macchina da presa “allarga il campo dei

suoni” al contesto sociale e culturale in cui nasce,

si sviluppa, si trasforma, si tramanda, vive il testo

musicale.” La rassegna “si propone di dare una

visione panoramica e documentata delle musiche

tradizionali dei popoli nel mondo, attraverso il

supporto filmico ed audiovisivo, offrendo al pub-

blico la possibilità di addentrarsi all’interno di

mondi lontani da quello in cui viviamo”

L’edizione dello scorso anno ha presentato sette

interessanti lungometraggi, due dei quali,

Rimusicando-l’ultimo pugno di terra e Talam,

dedicati alla Sardegna. In particolare il primo pre-

sentava degli splendidi filmati del documentarista

sardo Fiorenzo Serra, musicati dal vivo dal duo

formato da Gavino Murgia e Mauro Palmas. 

Le altre pellicole hanno toccato temi diversi, dal

rai algerino al flamenco, dal fado alle danzatrici

egiziane, per terminare con un ritratto da vicino

del grande chitarrista Francisco Sanchez alias

Paco de Lucia. La rassegna si terrà presso il

Teatro all’aperto Rina De Liguoro, in via La

Marmora.     

Alghero, San
Michele

Anteprima
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Testo e foto di Bruno Manunza

Uno statuario

Airone cenerino si

riposa su uno 

scoglio affiorante

nello Stagno di

Casaraccio presso

Stintino.

a Sardegna ha un patrimonio ambientale di straordinario valore di cui una componente
importante è costituita dalle aree umide, protette dalla Convenzione di Ramsar, ed in
gran parte riconosciute come Siti di Interesse Comunitario dall’Unione Europea. Molte
specie animali ormai sono presenti solo in queste aree dove nidificano e si riproducono.
Questa risorsa naturale, tutelata e valorizzata costituisce il terreno per lo svolgimento di

numerose attività ricreative capaci di innescare processi di sviluppo e di sfruttamento
sostenibile del territorio. 

Il Birdwatching è l’osservazione degli uccelli nel loro ambiente, la caccia fotografi-
ca, effettuata secondo modelli etici rispettosi dei soggetti, sono alcune facce del cosid-
detto sviluppo sostenibile, o eco-compatibile. Se gli scandinavi e gli inglesi vanno a
fare birdwatching in Grecia, Spagna, Corsica o Israele, possono allora arrivare
anche qui, consentendo alle strutture ricettive e di confort, dal B&B alle pensio-
ni, agli agriturismi di estendere la durata della stagione. Gli stagni della
Sardegna, grazie alla felice posizione dell’isola lungo le rotte migratorie africa-
ne, costituiscono un vero paradiso per l’osservazione di uccelli acquatici. Gli
stagni di Molentargius e Santa Gilla a Cagliari, le lagune dell’Oristanese
(Cabras, Santa Giusta, Sale Porcus ecc.), gli stagni di Casaraccio, Pilo e
Platamona nel Sassarese sono tutti siti di grande interesse per la pratica dell’os-
servazione ornitologica e della fotografia. Inoltre, nell’interno, sugli altopiani
vivono gli ultimi esemplari di gallina prataiola mentre le montagne offrono la pos-
sibilità di osservare rapaci rari nel resto d’Italia come l’aquila reale ed il grifone.
Birdwatching e sviluppo sostenibile: dunque una carta da giocare che può, per di più,

L
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costituire lo strumento per avvicinare alle tematiche di interesse ambientale i
ragazzi (ma anche i meno giovani), attraverso la creazione di campi di osserva-
zione e di vacanza per ragazzi come avviene già in molte parti d’Italia. 
Illustriamo qui, senza la pretesa di esaurire tutti i siti sardi, alcuni punti caldi
disposti lungo un itinerario che, attraversando l’isola da Nord a Sud, tocchi le
zone più significative e soddisfacenti dal punto di vista dell’osservazione e della
caccia fotografica.

Gli stagni e le lagune costiere di Stintino e
Platamona
Seguendo da Sassari la SS 131 in direzione Porto Torres e percorrendo la provin-
ciale per Stintino si arriva alla centrale termoelettrica di Fiumesanto sulle sponde
dello Stagno di Pilo. Nei campi, in estate nidifica l’Albanella minore. Pochi chilo-
metri oltre le torri eoliche, all’altezza del chilometro 7 della provinciale per
Stintino si incontra la deviazione a destra che reca l’indicazione Stagno di Pilo.
Lungo le sue rive si incontrano aironi e rallidi come il Pollo sultano. In un’ansa
dello stagno è costantemente presente un gruppo consistente di fenicotteri. Sui
terrapieni, lungo il viottolo che costeggia lo stagno, nidifica una numerosa colo-
nia di gruccioni.
Prima di arrivare all’abitato di Stintino si attraversa il complesso dello Stagno di
Casaraccio e delle Saline, una peschiera naturale che si estende per circa 80 etta-
ri alimentata da un paio di piccoli corsi d’acqua, comunicante col mare tramite
un canale artificiale; la strada supera il canale con un ponte prima del quale a
destra e a sinistra vi sono due viottoli che permettono di costeggiare lo stagno. In
questa zona posta su una importante direttrice migratoria sono possibili gli avvi-
stamenti più interessanti: d’inverno sono stati avvistati l’Edredone, il Quattrocchi,
la Cicogna nera, lo Smeriglio, lo Smergo minore e piccoli gruppi di Gru. I fenicot-
teri sono invece presenti in tutte le stagioni. Sulle rive delle saline poste tra la stra-
da ed il mare nidificano sterne e cavalieri d’italia.
Ripercorrendo la SS131 in direzione Sassari, poco prima dell’abitato di San
Giovanni, all’altezza del km 221 si incontra la deviazione verso il mare con l’in-
dicazione Platamona. Seguendola ci si immette sulla SP81 che costeggia lo stagno
separandolo dalla linea di costa. Il falco di palude, il fistione turco, il pollo sulta-
no e diverse specie di aironi costituiscono gli incontri più interessanti.

L’Oristanese
La fascia costiera che circonda Oristano è una risorsa inesauribile di occasioni per chi pratica il birdwatching
come per chi desidera realizzare scatti fotografici emozionanti: in quest’area si possono ammirare sia i feni-
cotteri rosa, che svernano negli stagni della zona, il falco di palude ed il falco pescatore. Nelle garzaie si ripro-
ducono l’airone rosso, il cinerino, garzette e airone guardabuoi. Insomma un’area inesauribile e ricca di sor-
prese.

Lo stagno di Cabras
Si tratta di un enorme lago di 3500 ha, adibito in parte alla acquacoltura e alla pesca. Per le dimensioni è dif-
ficilmente esplorabile nella sua interezza, ma alcune zone più ricche di avifauna sono raggiungibili facilmen-
te dalla cittadina di Cabras e sono parzialmente attrezzate per il birdwatching. La Folaga e il Tuffetto, lo Svasso
maggiore e lo Svasso piccolo sono ben rappresentati, l’Airone cenerino, la Garzetta, l’Airone guardabuoi,
l’Airone bianco maggiore, il Tarabuso, sono presenti tutto l’anno e nel periodo estivo, il Tarabusino. Migratore
regolare e occasionale nidificante il Mignattaio. Tra le anatre, principalmente Mestoloni, Canapiglie, Germani
reali, ma durante le migrazioni può capitare di tutto, anche l’ormai estinto come nidificante, Gobbo ruggino-
so. In periodo invernale l’area offre asilo ad alcune migliaia di uccelli acquatici tra cui spiccano le migliaia
di Morette e Moriglioni, Mestoloni, Codoni, Alzavole, Svassi piccoli e maggiori, Smerghi minori e regolarmen-
te in piccoli numeri, Oche selvatiche e Volpoche. La parte meridionale dello stagno di Cabras può essere rag-
giunta percorrendo la strada provinciale che da Cabras va a Thàrros. Appena usciti dalla città, svoltando a sini-
stra per Thàrros, si percorre un grande ponte. Dopo averlo superato, svoltare immediatamente a destra su una
strada sterrata che essendo in posizione dominante sullo stagno permette agevoli osservazioni. La strada ster-
rata raggiunge dopo circa 1 km la punta della penisola e curvando a sinistra si perde nei campi.
Lo stagno di Mistras è uno stagno salato parzialmente adibito a salina. Poichè lo stagno è generalmente asciut-

Un Airone cenerino a

caccia lungo le sponde

dello stagno di Cabras

presso Oristano.

Martin Pescatore

(Alcedo atthis).

Presente lungo tutti gli

specchi d’acqua dolce

o salmastra in

Sardegna.

Nella pagina accanto:

Percorrendo in auto le

strade dell’oristanese

capita spesso di imbat-

tersi in qualche airone

guardabuoi che,

mescolato tra il bestia-

me al pascolo caccia

gli insetti messi in fuga

dal movimento degli

zoccoli.

Zent’arrubia: la gente

rossa. Questo il nome

sardo del fenicottero

rosa. Presente in tutta

l’isola è un’elemento

spettacolare nel pae-

saggio degli stagni e

delle lagune sarde. 

to, con ampie zone di terreno nudo e scoperto alter-
nato a pozze d’acqua, la zona è particolarmente adat-
ta ai limicoli. Nelle zone più asciutte è nidificante
l’Occhione. Tra le rarità: il Piviere tortolino (da agosto
a settembre), che però è stato osservato nella parte
occidentale dello stagno. Per raggiungere Mistras
basta seguire le indicazioni per la Peschiera che si tro-
vano in direzione diametralmente opposta rispetto al
ponte sulla strada Cabras-Thàrros. Una strada secon-
daria costeggia un allevamento intensivo ittiogenico
per poi perdersi sul mare. Appena dopo gli edifici
della Pescheria girare a destra su una strada di terra
battuta che porta direttamente ad attraversare lo sta-
gno di Mistras. Se il livello delle acque è alto a causa
delle pioggie questa strada può essere impraticabile.
In alternativa seguire la strada a mare e poi girare su
uno dei viottoli che vanno verso un rimboschimento
di eucalipti. Qui ci si può fermare all’ombra e si può guardare verso lo stagno. La parte occidentale dello sta-
gno è invece accessibile da San Giovanni di Sinis (Tharros): poco prima di arrivare all’abitato si gira a sinistra e
ci si dirige nella lingua di terra che divide in due lo specchio d’acqua a mo’ di penisola.
Gli stagni di Mari ’e Pauli e Pauli ’e Sali sono tra gli ambienti più interessanti dell’intero comprensorio di
Cabras. Questi piccoli specchi d’acqua costituiscono il margine orientale dello Stagno di Cabras. Pauli ’e Sali
è uno stagno rotondo piatto e basso, l’area è di particolare importanza come sito di nificazione del Fraticello,
che ha una numerosa colonia proprio di fronte ad un capanno. Sono nidificanti anche la Sterna comune e
Sterna zampenere mentre è più occasionale la presenza estiva della più rara Sterna maggiore. 
I due stagni di Mari ’e Pauli e Pauli ’e Sali sono raggiungibili dalla SP58 che congiunge Cabras a Nurachi. Dopo
1,2 km dall’abitato di Cabras si prende a sinistra una strada sterrata sotto un gruppo di eucalipti. Tenere la sini-
stra, dopo circa 300 metri si vede lo stagno di Pauli ’e Sali. Lo sterrato permette in macchina di contornare lo
stagno e di raggiungere alcune interessanti postazioni di osservazione. Un secondo ingresso si raggiunge da
una strada che si diparte dalla SP58 girando a sinistra dopo circa 2 km dalla precedente. 
Dirigendosi verso sud da Oristano si raggiungono lo Stagno di Santa Giusta e quello di Sa Ena Arrubia, dove
si possono scorgere folaghe, garzette e falchi pescatori. Vicino ad Arborea si trovano lo stagno di Marceddì e
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quello di San Giovanni, 2600 ettari complessivi a
disposizione degli appassionati di birdwatching.

Nel Sulcis Iglesiente 
L’Oasi LIPU Carloforte, sull’Isola di San Pietro, presen-
ta una notevole varietà di ambienti naturali che le con-
feriscono un aspetto insolito e selvaggio. L’Oasi rap-
presenta un importante luogo di sosta e nidificazione
per moltissime specie di uccelli. La specie più rara e
importante è il Falco della regina (Falco eleonorae),
che si riproduce esclusivamente sulle scogliere a picco
sul mare. Eleonora d’Arborea che regnò in Sardegna
durante il XVI secolo, emanò un editto che vietava a
chiunque di abbattere questi splendidi uccelli; pena la
morte. In sua memoria le è stato dedicato il nome di
uno dei più belli e rari rapaci del mediterraneo, un
esile falcone, molto simile al Falco pellegrino, da cui
si distingue per le dimensioni inferiori. Ogni estate,
circa 100 coppie di falchi arrivano dal Madagascar per
nidificare nell’Oasi e dal mese di Maggio le scogliere
sono vivacizzate dal vociare, dai voli di corteggiamen-
to, dalle picchiate sulle prede e dalle delicate fasi della
riproduzione di questi splendidi rapaci. Ma nell’oasi si
possono osservare anche altre specie, come il
Gheppio, la Poiana ed il Falco pellegrino. 
Numerose le attività dell’Oasi LIPU Carloforte:
campo estivo di sorveglianza e studio del Falco della
regina, visite guidate, educazione ambientale, tutte a
disposizione dei visitatori e dei volontari mettendosi
direttamente in contatto con la Sezione LIPU Cagliari
(Tel. 070/837458) o con il responsabile dell’oasi,
Luciano Durante (Tel. 338 2776307 Email: oasi.car-
loforte@lipu.it). L’Isola di San Pietro si raggiunge da
Porto Vesme oppure da Calasetta, porti dai quali parto-
no i traghetti per Carloforte. Porto Vesme e Calasetta
sono raggiungibili da Cagliari percorrendo la strada sta-
tale n. 130 in direzione Iglesias sino all’incrocio con la
strada statale n. 126 in direzione Carbonia. Da qui
seguire le indicazioni per il traghetto, sia per Porto
Vesme (Porto Scuso) che per Calasetta.

Cagliari
Lo Stagno di Molentargius conta ben 650 ettari circa
di laguna, divisi tra Bellarosa Maggiore (le Saline) e
Bellarosa Minore. Lo Stagno è protetto dalla conven-
zione di Ramsar. È uno tra i biotopi più interessanti
della Sardegna, caratterizzato da due zone a diversa
salinità che hanno prodotto ambienti diversi con flora
e avifauna caratteristici. Sono state individuate ben
350 specie botaniche e circa 100 specie ornitiche. Un
immenso patrimonio dove figurano uccelli nidificanti

e di passo tra i più rari. Il fenicottero vive e da pochi anni nidifica nella zona più salina, non disdegnando,
comunque, la zona della Bellarosa Minore. Tra le specie più significative il pollo sultano, tutte le anatre più
comuni (moretta, alzavola, ecc.) e quelle più rare come il germano, il mestolone e il moriglione; a queste si
aggiungono il cormorano, il falco di palude, l’airone cenerino, la garzetta, l’airone maggiore e quello guarda-
buoi (specialmente nella zona di Is Arenas) e il raro airone rosso. Gli avvistamenti più numerosi si fanno nella
zona di Bellarosa Maggiore. Compreso nei Comuni di Cagliari e Quartu Sant’Elena, lo stagno è raggiungibile
dalla strada che costeggia la spiaggia del Poetto.

Cosa serve

Serve un buon binocolo con ingrandimento di almeno 8 e luminosità 30. Le sigle di
riferimento sono indicate sullo strumento (8x30, 10x40 ecc.). Non sono consigliabili
binocoli più potenti: aumentando l’ingrandimento aumenta il tremolio dell’immagine
rendendo l’osservazione prolungata faticosa. 
Utile un cannocchiale, da montare su un cavalletto per integrare il binocolo avvici-
nando ancora di più il soggetto. Sono in genere consigliati cannocchiali zoom con
ingrandimenti da 30 a 60 volte. 
Serve una guida da campo per il riconoscimento degli uccelli. Fra queste segnaliamo:
-R.T. Peterson G. Montfort, P.A.D. Hollom, Guida agli uccelli d’Europa, F. Muzzio
Editore
-B. Bruun, A. Singer, Uccelli d’Europa, A. Mondadori 
Serve un taccuino dove annotare le osservazioni o schizzare particolari dell’anima-
le che si desidera approfondire con calma. 
Etica di comportamento È forse superfluo ma comunque utile ricordare che occor-
re evitare il disturbo degli animali nelle fasi di nidificazione e allevamento della
prole. Un uccello disturbato al nido può allontanarsi per diverse ore lasciando i pul-
cini in balia di possibili predatori o sotto il sole che può ucciderli in breve tempo
senza il riparo dei genitori.

Operatori

LIPU Lega Italiana Protezione Uccelli, Delegazione Provinciale via Cilea, 79 09045
Quartu S. Elena (CA); tel.070837458 
GOS Gruppo Ornitologico Sardo, c/o LIPU via Cilea, 79 09045 Quartu S. Elena (CA) 
Il GOS ha riunito diverse decine di ricercatori e birdwatchers appartenenti a differen-
ti associazioni naturalistiche e istituti di ricerca, tutti con l’interesse comune di incre-
mentare e diffondere la ricerca ornitologica nell’isola. In occasione del IX Convegno
Italiano di Ornitologia che si è tenuto ad Alghero nell’ottobre del ‘97, il GOS ha lan-
ciato il primo Progetto Atlante degli Uccelli Svernanti della Sardegna e l’idea per la
realizzazione di un Bird Report annuale dell’isola. L’associazione produce anche una
interessante rivista: Aves Ichnusae (dall’antico nome latino dell’isola) che presenta
resoconti di ricerche, di censimenti e di notizie pratiche su tutti gli aspetti ornitologi-
ci della Sardegna e, più in generale, della regione mediterranea.
Lega Ambiente via Garibaldi, 5 09100 Cagliari; tel.070659740
CALLIS, per vedere l’avvoltoio grifone. Escursione nella zona di Macomer (NU), via
G. Asproni 1A, tel. 0347 5482718 anto.cossu@tiscalinet.it; www.callis.it

Uno dei capanni

realizzati dalla LIPU 

presso Stagno di

Pauli ’e Sali

tra Cabras e Riola

presso Oristano.


